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“LA CAMERA DI COMMERCIO 
EL ESPOSIZIONE 


L'esposizione del Valentino è' chiusa, 
e Sì fa ‘più chiasso ora'che è chinisa, 
che quando è stata aperta, ma la fine 
corrispose: al. principio. Niuna festa, 
niuna» solennità per. l'apertura , niuna 
per la sua chiusura. 

Radunare gli espositori! Pronunciare 
un discorso! Ma in Piemonte non si 
fanno. di queste corbellerie, la sarebbe 
un’imitazione francese e noi. possiamo 
bene: imitare: mode. di. Francia, «ma 
non' gli ’utilivvistituti ‘e le costumanze 
lodevoli.' 

Non ispetta al Piemonte il tesser le 
proprie lodi;;..ma la; verità non si. può 
tacere, Qui ‘si odia:la ciarlataneria, ed 
‘il.-timore di esser ‘messo in voce di 
ciarlatano , traé' ad una modestia che 
sa dell’indifferenza e dell’apatia. 

Molti casi potrebbonsi moyerare, che 
provano come noi non cadiamo i in fallo, 
ma questo dell’esposizione ne vale cento. 

Si apre l'esposizione industriale , ed 
in luogo acconcio a grandi adunanze, 
ela” “Camer ra di ‘commercio non pensa 
neppure, a \conyocare, gl'industriali , .ad 
invitare.il.governo ed. il parlamento, ad 
una\icorgrega, nella ‘quale si solenniz- 
zasse ‘questo fausto avvenimento. 

‘ Speravasi che a questa dimenticanza 
sarebbesi riparato alla fine della espo- 
sizione, facendosi la. distribuzione delle 
‘ricompense agl’industriali«ed:agli operai 
pubblicamente e colla splendidezza che 
si richiedeva. 

Vane speranze! Non si parla di feste, 
non ‘sic odono che, lamenti, ;biasimi e 
rimproveri esi trascura. una. congiun- 
tura ‘assai opportuna ‘per esporre: bre- 
‘vemente i risultati ‘dell’esposizione, soll- 
“disfare all’amor propî io degli esponenti 
@ "far conoscere, al; paese le.condizioni 
delle sue industrie, ed i; progressi atte- 
«stati ‘dall'esposizione medesima. 

‘l'’Giacchè questa è senza contrasto la 
più ‘bella, la più copiosa esposizione, 
‘che siasi fatta. E meritava proprio qual 
che” speciale dimostrazione, meritava 
che., «appagando i. comuni, desideri e 
seguendo l’esempio. degli altri. stati; si 
facesse ‘qualche festa; che non richie- 
‘deva ‘spese stragrdinarie e sarebbe stata 
d’incoraggiamento , per le esposizioni 
avvenire. 

«La, Camera di commercio di Torino 
non volle saperne di’ ciò. 

Noî ‘non entreremo a discutere in- 
torno” alle ricompense, Non, ignoriamo 
che sempre, vi hanno, malcontenti,, e che 
non tutti. gli. espositori. accettano senza 
appello il: giudizio ‘della » direzione. Chi 
ha ottentito la medaglia d’argento l’a- 
vrebbe' pretesa ‘d’oro; chi ha avuta tina 
ser iplice. menzione, stimava, di meritare 
da medaglia ; e per contentar tutti. sa- 
rebbe forse stato necessario. di. distri- 
buire a tutti delle medaglie , le ‘quali 


per tal “guisa avrebbero perduta ogni 


significanza. . 

sMa è; irreprensibile la..formazione, dai 
giurì ?.È stato a ciascuna ‘classe no- 
minato un giurì, i cui membri fossero 
adatti ‘a dar un giudizio coscienzioso ed 
imparziale ? ‘Diciamo imparziale. e, co- 
scienzioso, . non perchè, accagioniamo ,i 
giurì, 0..la direzione..di pd «assegnati 


e si distribuisce dalle ore. del mattino al meszogiorno. 


i premi contro: coscienza; ma perchè 
non. crediamo che avessero tutti i giu- 
rati, come furono scelti, le cognizioni 
indispensabili a farsi un. criterio delle 
industrie, di cui erano giudici; perchè 
le istruzioni loro date erano incomplete 
e prevalsero ‘ora una, ora un’altra con- 
siderazione, anzichè tener ‘conto del 
complesso dei fatti da ‘cui emergere 
doveva il giudizio, Ora fu. preponde- 
rante..l’importanza industriale dello sta- 
bilimento senza badare alla qualità ed 
al prezzo de’ prodotti, ora si badò so- 
verchiamente alla qualità e non al 
prezzo ed alla quantità, mentre cera 
necessario. di riunire, le. diverse. con- 
dizioni e far prevalere. quella che più 
utile recava al paese. 

Queste postume riflessioni non sono 
indirizzate alla. Camera di commercio, 
Esse tendono anzi a. provare che..la 
Camera di commercio non esercita la 
autorità morale che sarebbe desidera- 
bile. 

Quest’autorità è scemata dacchè le 
Camere .di commercio. non. sono... più 
conformi alle. istituzioni. 

L’utilità delle Camere di commercio 
non è messa in dubbio da nessuno. 
Tutti riconoscono i servigi che esse 
rendono alle stato, all’industria, al traf- 
fico, la gravità ed importanza delle at- 
tribuzioni loro. affidate; ed«appunto per 
ciò sarebbe: conveniente che l’ordina- 
mento. .lore .corrispondesse «a’ tempi. 

Bisogna introdurrè' il principio ‘elet- 
tivo nelle Gamere ‘di commercio, se 
vuolsi che siano l’espressione schietta 
del movimento economico del paese, e 
che, l’autorità che da. tutti si. brama,, 
sia loro  serbata ‘ed. anco accresciuta. 

Il principio elettivo infonderebbe alle 
Camere nuovo elemento ‘di vita rigo- 
gliosa e procurerebbe  un’influenza più 
estesa (e meno..contrastata. 

Nè il presidente del consiglio; nè il 
ministro della finanza possono‘ essere 
sospetti di osteggiare la riforma: 
principi liberali del governo ci, assicu- 
rano, che di. buon grado l'avrebbe: già 
attuata, se non fosse stato trattenuto 
da altre cure o dal timore di ostacoli. 

E che vi siano ostacoli non lo ne- 
ghiamo, ma essi si possono facilmente 
superare, e come ci facciamo, inter- 
preti. del commercio propugnandola, 
così siamo persuasi di non pascerei di 
illusioni, manifestando la speranza che 
il ‘governo vi sì vorrà accingere di pro- 
posito. 

Le istituzioni per: essere,efficaci deb- 
bono armonizzare tra loro: ciò ‘che'si 
chiede non è un atto di ostilità ‘alle 
Camere di commercio; è solo un prov- 
‘vedimento..che le rialzi. e, le. metta. in 
grado. di. meglio adempiere «il: loro «uf- 
ficio e di ottenere spontaneo il :con- 
corso delle classi industriali e ‘com- 
mercianti. 


LE STRADE FERRATE:ED IL CREDITO (?) 


Noi abbiamo impresa una disamina fastidiosa, 

maa che dee recare utili risultati. 
° Noi vogliamo far conoscere ‘al paese la vera 
“sua ‘condizione e le stato dell'industria delle 
strade ‘ferrate , la quale ‘da umili principii è 
divenuta ‘fia delle più importanti. 

Noi vogliamo inoltre far giudice ‘il ‘ paese 
stesso della probabilità d’un’impresa, stata sin 
ora da taluni difesa,.colle armi che valgono a 
rovinarla , e dimostrare a’ savonesi che noi 
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propugniamo i loro/intéressi ‘e’ difendiamo la 
lero linea; non: coloro! ‘che li‘espongono'a de- 
lusioni e disinganni. 

Proseguiamo. 

La condizione: delle strade ferrate nel nostro 
stato è poco? soddisfacente perchè i benefizi.che 
se‘ne ritraggono men: sono ‘in relazione’ colla 
meta corrente dell’interesse del capitale. 

È ragionevole ‘di. ‘nutrire. le «più legittimè 
speranze \sull’avvenire «della ‘nostra ‘retej'!ma 
sarebbe \imprudénte il farsi illusioni ‘intorno 
alla situazione presente.; alla :scarsezza de’ ca 
pifi, al languore. deì commercio. 

Uno stato ‘che-ha» capitali ristretti ‘si risente 
più profondamente: di una’ lieve. perdita ‘ che 
non ‘uno stato. possente di ‘un danno. gra- 
vissimo: 

Che importa all’ Inghilterra di aver impiegati 
700 milioni in istrade: ferrate, i cui predotti 
sopperiscono appena» alle »spese? Che le im= 
porta se i:7500 milioni di fr. da lei spesi per 
le nuove rapide vie .di comunicazione non frut- 
tano che il 3 per cento? 

Non v'ha altro stato fuorchè la Gran Breta- 
gna. che possa sopportare .un debito pubblico 
di 19 mila milioni, che impone un carico an- 
nuale-di oltre 700 milioni! 

Tuttavia gli statisti inglesi non sono avari di 
biasimi e di lamenti pel falso: indirizzo dato:a 
parecchie linee, per le rivalità consentite e di 
cui,mon si poterono evitare le. fatali conse= 
guenze. fuorchè autorizzando: le: formazioni. di 
grandi ‘e colossali. compagnie .che riunirono, le 
società isolate, ne armonizzarono il servizio. e 
trassero da quel: caos. an ordine stabile e ras- 
sicurante. 

Ma il capitale. sciupato non si è ancor: po- 
tuto ricuperare: esso. è perduto,.e tale perdita 
non..è stata. certo festranea ad. aggravare. le 
due ultime. crisi pecuniarie e. commerciali, 

Negli Stati Uniti si. commisero gli. stessi er- 
rori e si raccolsero gli.ostessi frutti: capitali 
ingenti. dispersi: la. ricchezza pubblica meno- 
mata. Per paesi meno giovani, meno.rigogliosi 
@, diciamolo pure , meno audaci dell’ Unione 
americana , lo sperpero di capitali che si fece 
nelle strade ferrate avrebbe avute conseguenze 
fatali. e forse irreparabili. 

Nè. vale.la sentenza che se. i. capitali. non 
fruttano, ;le strade ferrate. rimangono. 

Il capitale irapiegato. in-un’impresa,. la quale 
non.gli, procuri un. beneficio, è perduta . non 
solo,..per chi l’ha sborsato., ma. pel paese :.è 
un; danno, reale, è. un'offesa alla pubblica pro- 

sperità; 

Nel.nostro stato tutte le azioni di strade fer- 
rate, scapitano. 

Che' n’ è de’ quattro. milioni. e mezzo della 
strada ferrata di. Biella.? 

;E. Vigevano ;.. che. il governo . costrinse a. co- 
strurre..un. doppio.-binario ; come linea .inter- 
nazionale, per: lasciarla lì, contro Île speranze 
concepite ? 

E Bra; serva«e tributaria di Cuneo, da. cui è 
costretta a ricever la; legge, e che legge! 

E Acqui co’ suoi quattro. milioni ? 


Quanti capitali dispersi! Se volgiamo. lo. 


sguardo alle altre. società industriali, è. ancor 
peggio. 

Dove sono. iti gli 8- milioni della compagnia 
transatlantica ? 2 E il Vulcano, e le ferriere. del- 
l'Alta Valle d’ Aosta; ela. società anglosarda 
delle miniere, e la società Carosio e molte al- 
tre, e perfino il telegrafo sottomarino che da 
circa .tre, anni; non frutta. un ceniesime vagli 
azionisti? 

Dite se ad un paese che ha capitali ristretti, 
che fu travagliato, da crise annonaria,. che da 
tre anni ha scarsi ricolti di bozzoli,, sua, pro- 
duzione ; principale di commercio estero ,, tanti 
capitali. sciupati e: perduti non debbono sagionar 
gravi. dissesti? 

L'industria «è libera., nè. per questi. dissesti 
il ‘progresso si arresta: il carro » della; civiltà 
prosegue. ‘il’ suo, cammino senza badare a’ la- 
menti di coloro che rimangono schiacciati sotto 
le sne ruote. 

Ma noi dobbiame bene badarvi'. per. apprez- 
zare i mezzi del paese, e non avventurarlo. in 
nuove ‘e ‘dispendiose imprese. 

È mai probabile che, mentre le. compagnie 
di strade' ferrate sono in angustie. mentre-la 
sfiducia’ signoreggia' gli animi, mentre.i capitali 


rifuggono da industriali imprese, è. mai proba- | 


bile che si presenti una società seria a chie- | 


dere la concessione d'una delle più difticili e . non trattano con individui, 


alito linee senza alcuna guarentigia din 
teresse , la sola condizione che possa allettare 
e dar sicurezza a’ capitali ? 

Lo stato ha trovato in Francia in condizioni 
di straordinario eccitamento per le ‘grandi im- 
prese ‘una società che si è incaricata dell’esè- 
cuzione della linea di Savoia mediante Ja gua- 
rentigia del 4 42 per cento d° interesse del 
capitale impiegato. 

Sopravverine la ‘crise politica , poi la è isbn: 
mica ed il capitolato fu fatto, didtatlo è @ ri- 
fatto. La società ha acquistato la linea di No- 
vara, la più produttiva dopo quella di Genova, 
ha ottenuto che il geverno ‘si 
priò rischio alla colossale impresa del ‘pe 
mento del Cenisio, che ‘promette un avveni 
splendido ad una linea che non interrotta pron 
dal confine della Francia al confine della Lom- 
bardia. ui 

Malgrado il ‘prospetto de’futuri benéfici, mal- 
grado la guarentigia dell’interesse , le” azioni 
scapitano, e di 400 lire shorsate se ne Pironi 
cento. 

Si ripete la solita obbiezione, che la deprè 
sione de'corsi è effetto della crise! Ma se. do- 
mina la sfiducia pei valori industriali, che danno 
largo beneficio, od a cui è assicurato l'interesse, 
non è un'illusione ‘pericolosa ‘il credere che 
sianvi © capitali’ disposti ad impiegarsi ini im- 
prese nuove e di esito incerto ed a cui non'è 
guarentito alcun interesse? prin crd 

La Relazione dell'onorevole Torelli tocca que- 
sto tasto ed accennando alle spiegazioni îe- 
ste intornò' alla ‘guarentigià che può accordàre 
la società, scrive : 

« ll sig. ministro dell’interno ed-il sig. mi- 
« nistro Paleocapa risposero che , quanto alla 
< garanzia materiale, il fondamento principale 
« doyeva farsi sul deposito effettivo di 450,000 
« lire che andrebbero perdute qualora dopo 
« tre mesi dalla ‘concessione non ne venisse 
« fatto un altro di 4,000,000 ; constava inoltre 
« che la società è spalleggiata dal credito mo- 
« biliare toscano che tiene ancora gran parte 
« de’suoi capitali disponibili. 

« Quanto alla garanzia morale della persona 
a del concessionario riccoprivato le informa- 
« zioni dal ministero assunte in Francia da 
« diverse fonti risultarono favorevoli.» 

Ecco adunque la guarentigia materiale della 
cauzione ! Ma che è la cauzione ? Quando. “mai 
il governo sì è appropriata. la cauzione ? Si è 
appropriata la ‘cauzione dellà Com agnia | ce 
strade ferrate d’Italia, che non» ha' comin 
la linea di Domodossola ?- Non le "1, got A 
cordate. proroghe..sopra‘ proroghe? . do vata rno 
non commette l’odiosità di ritenere là cauzione, 
perchè non ha interesse a rovinare la società. 
Lasciam da parte il credito mobiliare toscano, 
il.cui appoggio non è discutibile. I sugo 
stessi non possono ‘ignorare. Tutta 

Quanto a’quattro milioni: chi dee versarl se 
non gli azionisti ? 

Se i capitali fossero stati forniti dall'estero 
esclusivamente, moi ‘avremmo taciuto ed anzi 


| applaudito, perchè potevasi confidare che d'im- 


presa sarebbe statatcompiuta ed i mezzi del 
paese risparmiati. 

Ma chi li somministrerà?: ; 

La Francia? 

Si cominciò ad annunziare che Parigi doveva 
provvederli, che la Fraicia ci vavrebbe recato 


| capitali, lavoro, prosperità, ricchezza. 


E la Francia. può. bene, assumere imprese 
all’estero. Non sì è costituita în Francia la sos 
cietà ‘delle strade ‘ferrate “lombardo-venetè ' con 
uil‘ capitale “di oltre “200 milioni? La ‘società 
delle ‘strade ferrate austriache; con° più “di! 800 
milioni? La società ‘delle strade’ ferfate’ risse, 
con più di mill milioni di capitàle?Ha società 
dellé strade ferrate r0rfiane con (955 milioni di 
capitali? 

Ormai vha una cdi ratit ‘di capitali 
che sfida lè barriéte doganali e' le differenze 
di nazionalità. Francesi, iriglesi, tedeschi, clan 
desi, russi si riunirono‘ per fornire i capitàli 
necessari alla colossale impresa delle strade 
ferrate russe. Samui 

Ma era una grandè impresa, come grandi 
erano le altre e tutte ottennero, badate dei 


| guarentigie d’interesse, altrimenti non 


rebbero costituite, 
loro capitali. . 

E queste imprese di strade ferrate” come i fa- 
rono concesse? Ad individui ignoti? 1 governi 
che possono ‘èsser 

d ibi SE 


nè avrebbero" peri 


sentano le richieste 


È rispettabilissimi ab sirni, ma non pre: 


Quando furono fatte le domande di conces- 
sioni si presentarono a’geverni îvmi che equi. 
valgono ‘a sicurezza di esecuzione e. manteni- 
mento de’patti. 

Ove sone que’nomi per la.strada di Savona? 

Non si ha che un nome onorando, ma che nel- 
l'ordine finanziario e nelle imprese è ignoto. 

“E veramente mon poteva che un uomo poco 
noto nefasti industriali, chiedere una. conces- 
sione, ne’termini stabiliti, una concessione, per 
la quale sono perfino increduli gli uomini più 
autorevoli. 

‘A Parigi, una società i strade ferrate estere 
col capitale di 40 a 45 milioni, non trova più 
soscrittori. Sono le grandi imprese che si ri- 
cercano, sono le colossali agglomerazioni di ca- 
pitali, che si promuovono. Ciò che a’governi 
sarebbe stato impossibile, siò che loro sarebbe 
sembrato un paradosso cinquant'anni addietro, 


è divenuto una realtà: l'associazione industriale 
ha compiuto questo miracolo. 
“La Francia non vi darebbe capitali se non 
fossero guarentiti. E meno ancora potrebbe for- 
nirceli adesso, che ivi pure è invincibile la 
sfiducia pei valori industriali e le azioni delle 
igliori società di strade ferrate sono sì de- 
presse che fruttano un beneficio di 6 a 7 070, 
mentre la rendita non frutta che il 4 13. 
La Francia ci darebbe appaltatori: ma non 
ne abbiamo noi appaltatori? È il Piemonte che 
ha fatta la grande linea di Genova, che abbi- 
sogna; dopo 40 anni di esperienza, di ricerrere 
all’estero per appaltatori, che non. arrischiano 
nulla, perchè, prima di assumere la conces- 
sione, stipulano i subappalti, in maniera di as- 
sicurarsi il discreto beneficio del 15 al 20 0,0? 
Noi non li rimproveriamo di ciò, ma almeno 
somministrassero i capitali, come la società Vit- 
torio Emanuele. 
. Invece vediamo i comuni sottoscrivere azioni, 
oltre i sussidi, vediamo i comuni farsi specu- 
pig gli enti morali divenire azionisti! 


di ciò in altro foglio. 


''L'Indipendenté tenta oggi una breve risposta 
a’nostri articoli sulla strada di Savona, ma nen 
éca ‘alcuna ragione. L’/ndipendente confonde 
la linea di Savona coll’individuo che ne chiede 
la concessione, piglia i nostri articoli come di- 
retti contro un'impresa, mentre non sono che 
la'‘disamina imparziale della condizione delle 
nostre strade ferrate. 

- L'Indipendente non si mostra inoltre di suffi - 
ciénte 'buona fede, parlandoci di malevoli so- 
spetti è di società amica, mentre non abbiam noi 
nelle quistioni che. discutiamo nè amici nè ini- 
mici e diciamo le cose chiare e tonde e le di- 
remo ancor più, se fa di bisogno. 

. Possiamo assicurare l’Indipendente che noì 
hon cerchiamo di mistificar il paese com'egli ha 
fatto, siccome proveremo nel prossimo foglio. 


Dispaccî elettrici prio. 
5 |. «AGENZIA STEFANI.‘ 
oabsto). svgilidom Parigi, 7. 
Si ha da Londra ‘che la discussione relativa 
al riordinamento -delle Indie è ‘terminata in 
"favore ‘del ‘governo. H 
Si legge nella Patrie che. S. M.<la' regina 
“d'Inghilterra ha accettato positivamente l'invito 
di S. M. l’imperatore dei francesi di recarsi a 
Cherburgo. 1 
Ci 9Tr8—————t——T ctr: atei 


INTERNO 


‘SENATO DEL REGNO 
| Presidenza del presidente ALFIERI. 
Seduta del 7 luglio. 

La seduta incomincia alle tre. Sono presenti 
«J.ministri Cavour; Lamarmora, Paleocapa, Lanza, 
Deforesta. e Bona... Si legge ed approva il ver- 
bale di. quella di mercoledì passato. Il presidente 
annunzia..che. il sen. Giulio si è scusato del 
nen intervenire, per una disgrazia di famiglia 
che lo ha colpito. j 
«Si approvano quindi senza discussione ed 
alla quasi unanimità i progetti di legge per la 
cessione. d’un fabbricato ad uso del collegio 
d'Asti; per cessiene. d’un’ area alla scuola ner- 
male dei sordo-muti, per l’erezione d’unò sta- 
bilimento; per la costruzione d’una nuova ca- 
serma a Casale;; per provvista di artiglierie di 
ferraccio. 

Quanto, al progetto per la costruzione di torri 
latrine nella caserma di Novara, l’ufficio cen- 
trale sarebbe d’avviso che potrebbe bastare una 
somma di 7m. lire, e la costruzione di trombe. 

Lamarmora, ministro della guerra, prega il 

“senato che voglia autorizzare tutla la spesa di 
32m. lire. È un difetto dî costruzione e si trata 


| ininistro la facoltà di 


risparmi, li farà. 

Gonnet, relatore, lascia al senato il giudicare 
della convenienza di accedere alla domanda 
del ministro. 

Gli articoli del progetto sono approvati, come 
lo, è pure il complesso della legge.a scrutinio 
segreto. 

Costruzione della caserma Gastello in Sassari 

La spesa sarebbe di 320m. lire. Se ne do- 
mandano, pel 1859-60 80,000... Le altre 240m. 
potranno esser chieste al parlamento. col pro- 
getto di legge per l’approvazione dei bilanci. 

L'ufficio centrale è composto, dei. senatori 
Franzini, Arese, Bella. Marmora, Gonnet e. Fa- 
rina, e, per organo del relatore Gonnet, pro- 
pone che si respinga il progetto; già. respinto 
una volta dal consiglio superiore del genio, poi 
da.; questo. nen. approvato che. sotto riserva. 
L'ufficio è persuaso che il Castello, qualunque 
lavoro vi si faccia, non: potrà mai offrire le 
condizioni di una buona caserma ed. eccita il 
ministero a tornare all’idéa di una caserma in- 
tieramente nuova, la cui spesa non potrebbe 
esser maggiore-di 650m. lire. 

Lamarmora dice che il pensiero di nuove 
caserme, non ostante la grande necessità; do- 
vette abbandonarlo, per la condizione delle 
finanze. Nell'ultimo rapporto, l’ispettore del 
genio dice che parte delle truppe devesi a Sas- 
sari alloggiare fin nelle cantine: lascio imma- 
ginare con che vantaggio dell'istruzione e della 
salute. In Sardegna mancano anche’ piazze 
d’armi. Non si può andar innanzi con questo 
sistema. Colla spesa di:320m. lire si potranno 
alloggiare convenientemente’ tre battaglioni. 
Ora si domandano 80m. ‘lire/Ve si provvederà 
per un battaglione. La commissione vuol darmi 
una caserma perfetta , ma sono quasi sicuro 
che, per voler arrivare a questa perfezione, io 
me ne starò colle mani affatto vuote. L’ altro 
ramo del:parlamento avrebbe certo delle dif- 
ficoltà ad approvare la spesa per una caserma 
nuova. 

Farina dice che il ‘consiglio superiore del 
genio affermò non poter essere nella spesa di 
320m. lire compresa quella di riattamento del 
Castello. Colle 320m. lire non si potrebbe dun- 
que raggiunger lo ‘scopo di alloggiar conve- 
nientemente ‘un reggimento e si entrerebbe ‘in 
una spesa incerta. La maggioranza dell’uffizio 
accorderebbe le lire 80m., purchè si prescin- 
desse dal prendere deliberazione quanto alle 
altre 240m. ” 

Cavour C., pres. del consiglio: Questa legge 
non vincola punto il ‘senate; essa non dà al 


240m. lire; gli dà solo la facoltà ‘di chiederle 
al'parlamento, facoltà ch’egli avrebbe pur sem- 
pre. “Il ministero non avrebbe difficoltà di ri- 
nunziare all’art. 3°, se ‘ciò mon ‘avesse per 
conseguenza di rimandar di un’anno un’opera, 
la cui necessità è riconosciuta. Abbiamo dal 
1849 costrutte alcune caserme: una ci ‘costò un 
milione, un’altra tre. Io credo che il senato 
non debba spinger in questa via il'‘ministro 
della guerra e che sia miglior consiglio trarre 
profitto dai locali esistenti. 

Farina è lontano dallo spingere ‘a’ gravi 
spese e lo prova ‘la. sua proposta. Quanto’ poi 
alle altre gsservazioni del pres. del ‘consiglio, 
dice che, se si approva l’art. 3, le 320m. lire 
compariranno nei bilanci come una spesa or- 
dinaria, invece di esser chieste per legge ‘spe- 
ciale. Le 80m: lire si potranno spendere a Sas- 
sari, a Cagliari, ‘dove sarà più opportuno ed 
urgente. 

Lamarmora: Se si respinge un articolo, è 
inutile l’accordare le 80 mila lire ; per que- 
st'anno la legge non potrà più essere  appre- 
vata. 

Lanza, ministro di finanze, osserva che si 
potrà inserire una legge ‘speciale ‘nella legge 
del bilancio. «59 

Colla avverte esservi già nel bilancio ‘della 
guerra stanziate 50 mila lire per questa. ca- 
serma. 

Farina dice che si votino per ora queste 
50 mila lire. 

Lanza fa osservare che si andrebbe contre 

alla legge che vuole ‘che le spese superiori 


alle 30 mila lire siano domandate per. propo. ! 


sta speciale. Bisogna poi anche vedere sé le 
50m. lire non siano state inscritte per semplice 


dimostrazione. Sarebbe da rimandarsi la legge 


all’ufficio centrale. 

Resta intesa questa sospensione ; ‘quindi ‘si 
approvano senza discussione: due altri: progetti 
per permuta ed alienazione di boschi della:Co 
rona e per aumento del numero dei procura- 
tori d’Annecy, come pure le categorie del! bj. 
lancio passivo delle finanze pel 1859... 

Il presidente convoca il senato: per domani e 
fa raccomandazione di diligenza. 

La seduta è levata'alle 5. 


2430: 


di evitare malattie. Del resto se.si potranno far. 


disporre delle altre | 


e ye 


La Gazzetta piemontese pubblica la legge d’im- 
prestito del 26 giugno. È la seguente: 

Art. 1. Il minîstro delle finanze è autoriz- 
zato a contrarre sì nell'interno che. all’ estero 
un prestito di Quaranta milioni di lìre, mediante 
l'alienazione ‘ di ‘rendite sul debito pubblico 
dello” stato. pai . 

L'annua assegnazione per l’estinzione di que- 
sto debito non potrà eccedere l’uno per cento 
del capitale nominale ‘delle, rendite. 

Art. 2. Il prezzo di questa alienazione potrà 
essere. stipulato in monete forestiere; in questo 
caso la corrispendente rendita potrà essere di- 
chiarata egualmente pagabile nella medesima 
specie: 

Art. 3. Alle rendite {stabilite colla presente 
legge sono estese le disposizioni della legge 24 
dicembre 1849 relative ai sequestri, ai trapassi 
(salvo per le rendite al portatore), alle ipote- 
che, alle prescrizioni, ed ‘alla imponibilità. 

Art. 4. Ultimata l'operazione di cui all’art. 1, 
it'ministro delle finanze ne renderà conito al 
perlamento. 

Art. 5. È abrogata la legge del 13 febbraio 
1856 portante autorizzazione al ministro delle 
finanze di contrarre un prestito di Trenta mi- 
lioni. 

— $. M., in udienza del 126 giugno p. p., 
ha collocato in aspettativa per motivi di salate: 

Michele Versini, esattore delle. contribuzioni 
dirette a Bonorva ; 

E con ordine ministeriale dello stesso giorno, 
Giuseppe Boggio, esattore a Thorens, fu traslo- 
cato ‘a Cigliano. 


FATTI DIVERSI 


Avviso agli elettori politiei. Gli elet- 
tori appartenenti ai collegi convocati per le 
nuove elezioni politiche nel dì 41 corrente 
mese e nel giorno 15’ successivo in caso' di 
una seconda votazione; saranno, sì nell’andata 
come nel ritorno, ammessi. gratuitamente. nei 
convogli delle ferrovie esercitate dal governo 
e nei R. piroscafì sul Lago Maggiore, mediante 
la presentazione ‘del loro certificato d'iscrizione 
nelle liste dei: predetti collegi. 

Per l’amministrazione 
BertINA, Segretario. 
Accademia reale delle scienze di 


| Rorino.— Classe delle scienze morali, storiche e 


filologiche. — Programma. Considerando la classe 
che l'importanza degli studii storici cresce con 
quella degli. avvenimenti che ne formano il 
soggetto, e che tali ‘studi si risentono della 
qualità ‘de’ tempi in'‘cui sono coltivati ) crede 
utile il-richiamare «l’attenzione ‘ degli. ‘studiosi 
sulla condizione di cuteste. scientifiche disci- 
pline in Italia negli ultimi cento anni. 

È intenzione deila classe che nelle proposte 
investigazioni s'abbiano a comprendere i lavori 
di critica storica; ‘non altriménti che ‘le narra- 
zioni dei fatti contemporanei. 

La classe apre quindi un concorso. sopra il 
seguente tema : Ì ; 

« Descrivere la condizione degli studi storici 
e in Italia dalla pace d’Aquisgrana del 1748 al 
©1848, segnando il carattere letterario dei va- 
«rii principali scrittori. : 

« Beterminare. l’influenza che gli: avveni- 
« menti politici ebbero sulla indole e sul corso 
di questi studi. » 

Il premio sarà una medaglia d’oro. del va- 
lore di lire mille. 

Lo scritto premiato si stamperà, se così piace 
all’autore, negli atti della reale accademia delle 
scienze, e se ne daranno. cento. copie all’autore 
medesimo, riservate a suo favore il diritto di 
proprietà per le successive ristampe. 

I laveri dovranno essere presentati per tutto 
il mese di dicembre 1859, ìn' lingua ‘italiana, 


latina 0 francese, manoscritti ‘e senza nome di |- 
| autore. 


Essi porteranno un’epigrafe, ed avranno unita 
una polizza sigillata con dentro il nome e lo 
indirizzo dell’autore, e di fuori le ‘stessa epi- 
grafe posta sullo scritto.'Se da questo non sarà 
vinto il: premio, la. polizza non’ aprirassi e sarà 
bruciata. (14 Î È 

Sono esclusi dal concorso i soli accademici 
residenti. Sue PoS 

Il giudizio sarà pronunciato nel primo tri- 
mestre dell'anno 1860.  CIAGEO | 


l pieghi, dovranno essere diretti per Ja posta, 
od altrimenti; ma. sigillati e franchi diporto, | 


alla reale Accademia delle. scienze: di Torino. 
Quando non vengano per Ja posta, dovranno es- 
sere consegnati all'uffizio dell’Accadenaia mede- 

sima, dove al portatore: se ne darà ricevuta. 

Torino, il 24 di ‘giugno 1858. 
Il presidente 
PLANA GIOVANNI. 
L’accademico segretario 
Costanzo GAZZERA. 


D È Pi 
ferite riportate nella sommossa della sèr del 


Disgrazie. —Il 29 giugno scorso a Tregoso, 
cermune di Sestri (Chiavari), il ragazzo di anni 
10,, Gerolamo Podestà, nel far rotolarè in mare 
delle pietre, rimase, .sdrucciolando, colpito da 
una di esse al capo, e toccò tal ferita che due 
giorni dopo cessò di vivere nonostante tutte'le 
cure stategli prodigate. ì 

— La sera del 2 corrente luglio, alla cava 
di pietre della Chiapella; sul: territoriovdi»Geno- 
va, un grosso sasso staccatosi dall’alto colse al 
capo il lavoratore Luigi Bianchi d’anni 30, da 
Brescia, e gli” spaccò il’ cranio. ‘L'infelice fu 
trasportato moribondo .a} vicino spedale militare. 

Annegamenti.— Verso le ore 7 del mat- 
tino 4 corrente luglio, mentre. Ja nominata 
Sturla Maria d’anni 40, da Carasco (Chiavari), 
contadina, varcava il torrente Sturla présso 
Terra-Rossa, fiui di detto comune; fu sorpresa 


dalla piena delle acque che ‘in buona copia” 


erano cadute nell’antecedente notte, e travolta 
dovette perire malgrado gli sforzi fattì da quei 
terrazzani per trarla in salvo. 
Mercati de'bozzoli nelle Romagne. 
Dal listino del mercato dei bozzoli'nelle' variè 
piazze delle Marche e delle Romagne;' risultà 
che in esse, cioè in 20 piazze, dall’11 al 29 
giugno sono state vendute 1,836,346 - libbre di 
bozzoli. oa 
La maggior quantità è stata a Pesaro, dove 
se ne sono ‘state vendute ‘363,481. Nel mét- 
cato ‘di Meldola ‘in'‘‘18 ‘giorni niè' sono state 
vendute, libbre 128,237. Il prezzo maggiore, il 
giorno 14. fu di bai. 23, la libbra, e il giorno 
28, è stato a Foligno di 40 bai., a Bologna di 
38 e a Macerata di 37. pr page 
Impieghi pontificiî. Una corrispondenza 
da Roma nella Gazzetta d’Augusta conviene ‘orà 
che alcune notizie statistiche ‘contenute nella 
famosa memoria: del conte di Rayneval erano 
erronee. La lettera accenna ad uno scritto in- 
titolato: Statistica di tutti gli uffici ed impieghi 
governativi, giudiziari ed amministrativi coi rispet- 
tivi assegni annui per l'esercizio del ‘dominio tem - 
porale dello ‘S Sede, che ‘però ‘non’girava ‘che 
nei circoli più elevati. Da questo scrittovil'cor- 
rispondente ha potuto rilevare i seguenti dati: 
Nel ministero degli esteri vi ‘sono 47. ecclesia- 
stici e 30 laici, dei quali quelli hanno. 68,486 
scudi, questi soltanto 11,468 scudi di stipendio 
annuo. Il ministero degli interni ha 456 eccl: 
(stipendio 52,123 sc.), 444 laici'(stip. 254160 
sc.); nel, ministero dell'istruzione pubblica 13 
eccl. (4,440 ‘sc.), e 41 laici (3,444 sc); in 
quello di grazia e giustizia 59 eccl. (96,344 sc.),* 
927 laici (246,074 sc.); ‘in quello delle finanze 
lavorano 3 eccl. (5,680 sc) è 2017 ‘laici 
(514,472 sc.); al rainistero «del. commercio: è 
dei lavori» pubblici 3 eccl. (2;426 sc); 164 laici 
(47,654 sc.); nell’amministrazione militare sono 
occupati 98 laici (34151 sc.); nel ministere 
della polizia vi sono 2 eccl. (4,119 sc.) è 40 
laici (75,072 sc.). Da ciò risulta <he nell’am- 
ministrazione delle stato pontificio sono impie- 
gati 243 ‘ecclesiastici e 5059 laici, mentre il sig. 
Rayneval aveva indicato soltanto 98. ecclesia- 
stici e 5059 laici. È da notarsi. che negli ul- 
timi tempi l'elemento clericale fra gli. impie- 
gati si è accresciuto, e il detto numero è quindi 
divenuto maggiore. Dic SIE di 
Astuzia de’ briganti melie Roma- 
gme. — Ci scrivono da: Ferrara; 3 luglio»... 
« È successo qui ua caso strano, che.prova.la 
farberia de’briganti che iinfestano la campagna. 
« Un signore che sta alla campagna aveva 
venduto una grossa partita di seta € ritiratone 
il prezzo. LAN 
« I briganti ne vengono informati;; ed. ècco 
che fanne per carpire quel danaro... soit 
« Quattro gendarmi, ed. un delegato di poli- 
zia, si recano alla casa di quel galantuomo e 
picchiando alla porta, gridano che loro si apra. 
« Sapendo che'i briganti percorrevano quei 
dintorni, ‘il proprietario esita; ma. gli (altri lo 
invitano a farsi.alla finestra. Finalmente ».con- 


sente, e.vede i carabinieri ed. il delegato. 


« I carabinieri ed il delegato! Il buon;uomo 
non sapeva. che dire, ma il delegato fattosi 


‘| innanzi, lo incuerò. Discenda ad aprire e nom 


tema niente. Non veniamo per arrestarla: ma 


solo per avere un’importante informazione.! i © 


(«Il proprietario .apre.,, gli, altri entrano:»: il 
delegato prese a dire: Ella ha ieri venduta una 
grossa partita di seta è ne ritrasse 300 doppie 
e 100 marenghi. Sappia che il compratore & 
arrestato: è un monetario, ‘ed' il'danaro dato a 
lei 'è falso dalla prima all’ultima:/doppia; dal 
prime. all’ultime, marengo. ;..;> 


DIS 


Lepe ts sestti 


«Ma ella: non. ci perderà: }a.seta, è ;seque- 
‘| strata. Si compiaccia di darci quelle. monete, 
noi faremo l’atto-e domani voglia passare alla 
polizia, donde potrà ritirare la sua seta. 
| « 11 proprietario. consegna il: danaro; e <on- 
“ 


ii È. ‘morto, a Genova un ga- 
leotto, per nome Simbola, in conseguenza delle 


cho—————m—_—_—_—P_É—@ 


pa TORRI 


‘e Va alla polizia; ala polizia non ne .sa_ 


niente. Si fa confronto col delegato, maî rico- 
nosce ch’era un altro. si 

| « Finalmente si ‘stopre che i sedicenti gen- 
darmi erano quattro brigonti, ché chi faceva il 


delegato era un brigante, e che tutti cinque | 


gli tolsero vil danaro colla miglior grazia’ del 
mondo.e con un’astuzia impareggiabile. » 

Grandiosi furti. Leggiamo in un foglio 
ledesco: s 

« Dietro notizie ricevute dal Tirolo meridio- 
nale e dall'Italia superiore , ‘le autorità di po- 
Îlizia di questi paesi sono; ritiscite ‘a trovare la 
traccia di vasti furti. nelle *spedizioni di merci 
‘per l’Italia, e ciò mercè le investigazioni fatte 
‘dagli speditori di Kempten e di Coira e le in- 
formazioni mandate al ministero delle finanze 
a Vienna. ll ministero di Vienna è stato atti- 
vissimo in questo affare, (lia impiegato ‘ogni 
mezzo per venire in cognizione di ‘quei furti, 


e.ha messo. in moto tutta la polizia.dai confini. 
sino.a Milano per conoscere tutti î particolari 
di questi estesì delitti e punire i colpevoli. Si 


è già venute in chiaro di 300. fatti, e sopra 
tutte le due vie si sono già arrestate più di 
cento persone, fra le, quali anche, di quelle a- 
giate, che, certamente nessuno avrebbe avuto in 
sospetto di tali opere. I furti sarebbero successi 
în vicinanza di Bolzano e di Chiavenna, ed è 
impossibile il farsi un'idea approssimativa del- 
l'astuzia e raffinatezza dei ladri. La maggior 
parte dei furti avvennero presso Chiavenna. 
Avrà luogo»a questo proposito un immenso 
processo che durerà ‘non meno di tre anni. 
Presentemente si assicura che ‘su quelle vie 
non i è più. nulla a temere.dì simili incontri. » 
\ Pubblicazioni. ll Mondo letterario, gior- 
nale ebdomadario diretto da, G. Stefani , \ ha 
inaugurato le .sue pubblicazioni del secondo 
semestre con un numero ricco di pregiati ar- 
ticoli, tra cui basti accennare a’ seguenti : Sulla 
riforma del teatro italiano e dell'odierna architettura 
italiana qual'è, e quale potrebbe essere. Un vero te- 
soretto seno le sei lettere inedite di Ugo Foscolo 
dirette ‘alla famiglia, ed altre ‘ne sono pro- 
messe-fra ‘cui’; a “quanto ci viene riferito, al- 
cune: dirette: al‘ letterato! veneziano Saverio 
Bettinelli. — La Critica fu questa volta affidata 


all’egregio, Dragonetti e. versò sul volgarizza- | 


mento. del. Platone per Roggero Borghi. — Se- 
guono gli Studi. sulln letteratura contemporanea 
in Alemagna; dello» Straforello, una Cronaca ed 
unBollettino bibliografico ‘copiosissimi di. noti- 
zie ‘@'assai‘ preziosi ‘per’ chi ‘ama’ seguire 1l 
movimento del’ mondo artistico e letterario. 
Chiudono il’ aùmerò un articolo critico di G. 
Sabbatini sul Maometto di Voltaire rappresen- 
tato da Gustavo Modena, ed una Canzone po- 
polare: piemontese imitata. da. A. Peretti. 

LA è consacrata alla: prima fonte di 
un ra ‘originale ‘italiano ‘di Francesco 
Dall'Oagaro intitolato : Storia dì una casa (estratto 
dal giornale di un medico): 


+ Nofizio Politiche. 


‘Si scrive da Parigi alla Gazzetta d'Augusta, 
i dita 2 Taglio: 0" 

(«La Librairie Nouvelle non aveva oggi suf- 
ficienti copie dell’opuscolo: L’empereur Napo- 
leon et les principautes roumaines. Le forti invet- 
tive di esso contro l’Austria in prima linea, 
contro l'Inghilterra in seconda, producevano una 
straordinaria sensazione, perchè si credeva ne 
fosse l’autore -il sig. De Ja Guéronnière. Un 
attento lettore non poteva cadere in questo er- 
rore. De la Guéronnière non è capace di una 
passione. ‘così ressa, ansantè di barricate, ma 
neppure di: un'esposizione: politica cesì profon- 
damente pensata. Non vi è uno stile splendido, 
ma molta logica; estesa cognizione della ma- 
teria, e particolarmente molta politica nell’o- 
puscolo: che appartiene a diversi autori. Questa 
bomba fu gettata dagli unionisti sul Boulevard 
des-italiens’e fu riempita da ‘agenti» russi. La 
vendita libera di un tale scritto incendiario fa- 
ceva" supporte l'accordo o la tolleranza del go- 


verno francese, essendo anche venuto il Caur- 


fer. de Lyon con un articelo d’invettive  rivo- 
luzionarie contro l’Austria; » 0%. 

Secondo . lo. stesso ‘corrispondente sarebbe 
lato conchiuso ‘a Vienna ‘tra ‘il conte  Buol e 
il sig, Bourqueney una, specie di. armistizio 
letterario, e che in conseguenza del medesimo 
i fogli francesi ‘èbbero ordine di astenersi dal- 
l’attaccare l’Austria. 

L'articolo (del Courrier de Lyon citato da di- 
versi giornali come ‘assai ostile all'Austria, con- 
tiene un formale ‘piano di campagna ‘europea 
contro questa. potenza. I piemontesi si avan- 


rane assieme ai francesi; navi francesi sbarcano. 


truppe sulle coste dell’Adriatico per organiz 


ei A + Lilo dei ci PIREO E ANT SET - 


sarà sempre il suo tacito avversario, che gli 
contende la supremazia in Germania. L’Inghil- 
terra è troppo occupata nelle Tndie per poter 
allontanare i pericoli che minacciano l’Austria. 

* Leggesi nel Constitutionnel: 

« L'attenzione pubblica si porta da.qualche 
giorno su di un opuscolo intitolato: L'impera- 
tore Napoleone III ed ‘i principati rumeni. Vari 
giornali esteri ne hanno ben’anco attribuita la 
pubblicazione al governo francese. 

« Noi crediamo poter affermare che questo 
scritto ha per autore un rumeno, i cui senti- 
menti patriotici, lodevolissimi a nen dubitarne, 
sono talvolta espressi con una grande vivacità 
di linguaggio sopratutto a riguardo dell'Austria 
e dell’Inghilterra. Questa sola circostanza basta 
per mostrare che il'governo imperiale, la cui 
parola è sempre calma e moderata, è comple: 
tamente estraneo all’opuscole di cui trattasi. » 

Il Nord pretende che nell’ultima seduta della 
conferenza, lord Cowley abbia messo sul tap- 
peto ‘un controprogetto che scarta l'unione po- 
litica deî principati, ma che accorda loro delle 
solide guarentigie di libertà e che stabilisce su 
basi sicure ed indipendenti il comitato che do- 
vrebbe servire come tratto d’unione fra i due 
divani. Questo fatto lo si considera come una 
concessione fatta dall'Austria, dalla Turchia e 
dall’Inghilterra'e credesi ‘che’ ‘possa su'questo 
terreno raccegliersi quell’accordo che finora no 
sì era potuto stabilire. i 

La Gazzetta d’Augusta dichiara in una corri- 
spondenza da Franceforte essere senza alcan 
fondamento il telegramma del Nord, che il 
conte Walewski abbia’ diretto un dispaccio alla 
confederazione germanica per protestare. con- 
tro le intenzioni bellicose che voci sparse ad 
arte presterebbero alla Francia. : 

— Lettere ‘della Nuova ‘Caledonia, ricevute 
dal ministro della marina francese, dicono che 
la ‘colonia francese vi possiede un lungo tratto 
di terreno assai produttivo, ‘essendo il ‘Suolo 
fertile ed il clima’ eccellente. Gl’indigeni sono 
buoni verso i. francesi e questi invitano a ve- 
nirvi altri loro compatrioti. Fu fabbricata una 
chiesa, che sarà servita dai missionarii sotto il 
vescovo di Enos. La formazione di uno stabi- 
limento penale, per trasportarvi i delinquenti, 
sta per aver luogo. Lo stabilimento sarà po- 
sto nel territorio che si chiama isola Pyne e 
che è molto acconcio per cid ‘e molto sa- 
lubre. i 

— I giornali di Madrid del 30 annunziano 
che, dopo ‘una lunga ed ansiosa discussione ; i 
ministri mon poterono accordarsi sulla. que- 
stione dello scioglimento delle .cortes. Il presi- 
dente del consiglio; il. ministro dell’interno ed 
il ministro della: giustizia erano in. favore dello 
scioglimaento;... gli. altri. contrarii. Il presidente 
del consiglio portò il dissenso innanzi alla re- 
gina e questa sollecitò i suoi consiglieri a cer- 
care ancora di mettersi d'accordo; ma un 
nuovo tentativo riuscì pure indarno ‘e quindi 
la crisi fu anticipata. Molte ipotesi si facevano 
quanto al nuovo gabinetto, dicendo ‘alcuni che 
Isturitz, presidente del consiglio, sarebbe inca- 
ricato della formazione di esso ; altri 0*Don- 
nel, Mon, il duca di Ahumada ; ma 1’ opinione 
generale era in favore del maresciallo 0’”Donnell. 
Secondo il Correo autog.‘i ministri hanno deli- 
berato” circa ‘« le. declamazioni offensive. per 
l’onor nazionale delle Spagna, che furono fatte 
nel parlamento inglese. dal ministro degli affari 
esteri, » ma non se ne sa il risultato. I gior: 
nali ‘di provincia) ad imitazione di quelli di 
Madrid, attaccarono il ministero con qualche 
veemenza. In alcuni luoghi fu ‘arrecato | dan- 
no alle linee del telegrafo elettrico da colpi 
di fulmine. Nei. distretti agricoli. vi è scar- 
sezza di braccia per la mietitura, benchè si pa- 
ghino fino a.20 reali al giorno. Secondola Cor- 
respondencia, non sarebbe vero, come fu dette, 
che siano stati ultimamente arrestati molti ri- 
fugiati stranieri, ed essa dice che tutte consi- 
ste nell'arresto di due italiani , che erano già 
stati espulsi dall’Italia e poscia ‘dalla’ Francia, 
e che, invece ‘di ‘recarsi in'Inghilterra, entra- 
rono in Spagna. i 

La Gazzetta di Madrid del 30 di giugno con- 
tiene.i decreti reali che accettano le dimissioni 
dei ministri che si ritirano e recano la no- 
mina, dei. nuovi. La semi-ufficiale. Correspon- 
dencia dice-aver la regina pienissima fiducia 
che il nuovo gabinetto difenderà le idee costi- 
tuzionali, manterrà l'ordine pubblico e. agirà 
d’accorde coi principi monarchici. La Iberia 
osserva.che nel gabinetto non havvi alcuno del 
partito, progressista, e ciò è una prova che i 
progressisti non hanno abbandonato i loro prin- 
cipii per ayvicinarsi ai. moderati. Aggiunge che 
il nuovo gabinetto non ha nè sistema, nè idee 
politiche, non produrrà risultati soddisfacenti, ma 
promette di attendere i suoi atti per giudicarli 
con ‘imparzialità. Lo stesso dice Las Novedades 
che ‘afferma pure ‘non poter avere il nuovo ga- 


binetto sufficiente libertà d'azione. La Espana 


di attendere suoi ‘atti per giudicarlo, sebbene 
Tavvisi la situazione critica e che le circostanze 
Tichjedono calma e prudenza. Il Clamor publico 
dice che O'Donnel non avrebbe accettato il po- 
tere‘se non fosse stato autorizzato ad agire 
secondo. i suoi ben. noti:principii. Si nota come 
una singolare circostanza che il maresciallo 
O'Donnell ritorna al‘’potere nel giorno dell’an* 
niversario della battaglia di Vicalvaro. 

Il Galignanî's. dà i seguenti particolari sui 
ministri spagnuoli: 

e La carriera del: maresciallo O’ Donnell, 
ministro della guerra, è troppo conosciuta, per- 
chè ci sia bisogno di fermarsi su di lui. Fer- 
nandez Negreto .,. giustizia ,. era un giudice. 
Nel 1854, Garelli, allorà ministro di gius: 
stizia, passò in rivista le liste dei magistrati è 
dimise quelli, le cui.idee ela cui politica» e- 
rano contrarie alle idee del governo. Tra que- 
sti ‘dimessi si trovò. Negreto, che allora era 
membro della corte reale di Carevès. Egli fu 
deputato fin dal 1854 e.difese le opinioni as- 
solutiste; ma poscia le modificò unendosi al 
partito ‘conservatore. Nel 4855; era ministro 
dei lavori pubblici con Bravo Murillo, ma lasciò 
quasi. subito il ministero , in conseguenza di 
una diversità di opinione coi suoi colleghi sulla 
quistione del debito pubblico. ‘All’avvenimente 
del maresciallo Narvaez ; Negreto' diede ‘le sue 
dimissioni ‘da ‘consigliere reale; Nella! camera 
presente egli sostenne le dottrine: dei vicalva- 
risti 0 quelle della. unione liberale...È ritenuto 
come un uomo d’ingegnò. Salaverria, finanze, 
è un uomo esperto negli affari e che ha molta 
attitudine pel suo posto. Egli era direttore del- 
l'ufficio dei conti e sottosegretario. nel 4855. 
Senza; essere in.voce' di uomo politico; egli si 
fece ‘conoscere per la-sua finanziaria abilità e 
nel ministero O’Donnell del 4856. succedette a 
Canteroy come nainistro: di. finanze. Nell'anno 
seguente, fu fatto ministro dei lavori pubblici 
con Armero e Mon. Egli è. molto affezionate al 
maresciallo ‘O'Donnell. Il marchese di Corbero, 
lavori pubblici, fa parecchie volte eletto depu- 
tato ‘alle ‘certes ‘@ stette sempre nelle file del 
partito conservatore e moderato. Dopo la rivo- 
luzione del 1854 fu fatto governatore civile di 
Madrid, sotto. il ministero Armero-Mon. Al ve: 
nire d’Isturitz al. potere, egli si dimise. È un 
ricco proprietarie, un uomo d’ingegno ed nn 
grande amico del maresciallo O'Donnell.  Que- 
sada, che fu anche ministro della marina nel- 
l’ultimo gabinetto, è un partigiano dell’unione 
liberale. Posada Herrera, che tenne pur già il 
portafoglio dell’interno, appartenne sempre al 
partito conservatore. Egli è uomo di. provato 
ingegno e di moderate opinioni. Collantes, mi- 
nistro degli affari esteri, fu già nainistro del- 
l'interno per 45 giorni e'sotto il maresciallo 
Narvaez fu ministro dei lavori pubblici. Egli 
è un intimo amico del: maressiallo .0'Donnell. 
ll maresciallo O'Donnell è il 43° presidente 
di consiglio. in spagna, dalla'morte di Fer- 
dinando VII. 

— All’aniversità di. Lipsia avvennero turbo- 
lenze e tumulti cagionati. dagli studenti, : che 
insultarono il rettore magnifico perchè . questi 
aveva dato un’ammonizione ad un giovane 
studente di teologia, nella quale il corpo degli 
studenti volle ravvisare una violazione della 
libertà accademica. Quattro stadenti. furone 
arrestati, e îl 1° lugliò i loro compagni radu- 
natisi in folla. dinanzi al ‘tribunale ‘ dell’uni: 
versità, me ‘domandavano il (rilascio tumul- 
tuando. Si temeva che alla sera dovesse acca- 
dere: di peggio e i posti più importanti della 
città erano stati occupati da forza militare, 
che però si ritirò di nuovo, non essendo ac- 
caduto alcun: disordine; Furono iniziati ‘dei 
passi. per calmare l’effervescenza della gioventù 
e si sperava di riuscirvi. Ciò rileviamo dalla 
Gazzetta. d’ Augusta. 

— È stato pubblicato a Vienna un decreto 
per l'esecuzione degli articoli 28 e 29 ‘del con- 
cordato, che si riferiscono all'introduzione di 
nuovi ordini e congregazioni ecclesiastiche. Per 
stabilire nuovi conventi di ordini già esistenti, 
i vescovi devono darne comunicazione all'auto- 
rità, indicando i mezzi disponibili per il, man- 
tenimento del nuovo istituto; se si tratta di un 
ordine già stabilito in Austria; il governo darà 
il suo assenso, se è un nuovo ordine non an- 
cura introdotto in Austria, dovrà domandarsi 
l'assenso" del sovrano, dietro indicazione della 
conferma ecclesiastica, vocazione e statuti del- 
l'ordine. I conventi possono acquistare beni 
stapilî, quando ciò è concesso dalle loro regole; 
solo devono tali acquisti essere comunicati al- 

ri politica. 


prodotto serpresa generale, ma promette pure 


— I giornali austriaci recano che. molti al- 
| tri arresti furono fatti di persone accusate di 
partecipazione alla cospirazione scoperta re- 
centemente in Gallizia. ; 


dice chela formazione el nuovo tainistero ha” 


L’arciduca Alberto 


arrivò ad Osten 
A. L,.che viaggia sotto. il nome, di conte di 
Friedeck, ha preso a‘pigione un appartamento 
in quella ciftà per un mese. Îl Vapore Dias 
mante, che doveva andare da Ostenda a Dover 
il primo luglio, per prendervi il re del Bel: 
gio e la sua famiglia, non partì, avendo rice: 
vuto' contrordine. Si tiene 
gare al primo ‘ordine. | ‘© 9 
— La gazzetta russa dilPietrobufgo reca un 
prospetto delle città capitali dei distretti gover 
nativi rassi, In' esso ‘le città medesime sono di: 
vise in tre categorie. La prima categoria com 
prende le città.la cui popolazione si aumenti 
negli ultimi anni; Ja seconda quelle la cui. 
polazione rimase stazionaria; e nella terza ca 
tegoria sono poste le città, la cui popolazi 
si è diminuita. In quest’ultima categoria trot 
vansi le città di Vilna, Tola, Vorones, Astraca; 
e Nisni-Nowgorod. Alla prima categoria ap Jar: 
tengono le città di Sitomir, Sratow, Cherson; 
Casan, Kischenew, Kursk, Orel, Kiew, Od 
e Tiflis la cui pofizione si è aumentata 
media del 45 per cento. È ia 
È annunciata l’emisione d'un prestito di 
in 40 milioni di rubli al 4 12 per cento, 
sarà ‘contratto esclusivamente; in Russia. 
maggior parte di esso è finoro sottoscritta d: 
governo ‘in nome d'’istituti di beneficenza. lu 
Notizie di Reyel annunaziano ,. dicesla 
zetta di Voss, che un’insurrezione è scoppia! 
nell’Estenia, che ha costretto molti proprietari 
a rifugiarsi in quella città. Un distaccamenti 
di 60 uomini mandato da Revely incontrò circ: 
1000. contadini armati di stanghe, forche e 
chiodi ‘aguzzati. Ebbe luogo uno scontro nel 
quale: furono: uccisi: 15. soldati 2:40 contadini. 
— Da notizie private giunte la’ Trieste & 
condo; l'0ss, triestino, dai confini del Montene- 
gro in data del 29 giugno p. p:, rileviamo es- 
sersi recato ultimamente per Cattaro a ‘Cetigne 
l’imperiale console russo dî Ragusa” {dunque 
non il comandante della ‘fregata ‘tilssa’‘come 
qualcuno supponeva) ende consegnare’ al prin- 
cipe Danilo gli arretrati delle somme ‘che il 
governo russo era solito di dare al Montenegro 
fino. a 3 anni fa” Dicesi che la [somma recata 
dal: console .a;.Cetigne. ammonti' a 27,000 zec- 
chini. 
Leggesi nél Constitutionnel: ; 
< Una lettera ‘di’ Vienna ‘del 1° luglio indi- 
rizzata' alla Gazzetta di' Colonia constatà che si 
ricevette da Trebigne ‘una notizia telegrafica 
che giustificherebbe i ‘timori che la'nostra cor- 
rispondenza di Trieste espriteva recentemente 
per riguardo ‘alle intenzioni della Turchia verso 
il Montenegro. È Ro 
_«Itdispaccio telegrafico di cui parla la lettera 
di Vienna porterebbe infatti che i turchi pren: 
dono tutte le misure per: attaccare “Grahevo'ed occu- 
parlo. Se questa notizia_.si -confi gli affari 
del Montenegro si ‘complicheradno, maggior. 
mente, aggiunge quel corrispondente, °° 


« Noi speriamo tuttavia che le così non sa- 


ranno spinte così lungi come sembrano farlo 
credere queste notizie. i N: 


— Le corrispondenze di, Costantinopoli re- 


cano chela Turchia ha, chiamato sotte le armi 
100,000 nomini della riserv. Lele 


topt AGla 


fre eri Di | - une) 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI: - (ue. i 


iste Parigi, 7, sera. 
Giunsero netizie telegrafiche in data-di Candia 
30 luglio: sono sbarcati quattro . battaglioni 
turchi di rinforze. Non era ancora arrivato 
Sami bascià, e neppure i firmani ‘di approva- 
zione delle concessioni. 
Divo thus iunor 
Borsa di Parigi del 1. si 
Lieve ribasso nella rendita e-ne’valori‘indu- 
striali. Il 3 0/0 francese, dopo aver fatto 6850, 
scese a 68 35. Il Credito Mobiliare chiuse a 
630, in ribasso di 15 franchi; la ferrovia V. E, 
da 412 a 410; le Lombardo Venete &'581, în 
ribasso di 4 franchi © VE FRENATO 
I consolidati inglesi a'95' 6,8 iù aumento 
di 38. FORTFE NONNA 


Borsa di Parigi del 1.luglio.. se ‘fio 
în sontanti | ‘In liquidaiione 


7 68.50: 68 35 
95 50. 95.25. 


ul MA) Sa 


se francasi 
p. 00. + 
442 p. 

Contolliad tagli 
Fondi piemont. i 
O p.0(0 1849 ‘92 » ‘3° 
3.p. 00 1858° 55 » ‘> 


però pronto a navi 7 


"primo di luglio con un numeroso séguito. Sì | 


| ARA 


. STORPE DI SETA 


«0 (Casa a suc 


— CACHEMIRESDELLEINDIE 


Casa. a Morolo, 


SCIALLE i FRANCESI: i 
TESSUTI.DI FANT ASTA 


CORREDI 


NOZZE. 


}° — (GONFEZIONI 
MUSSOLINE STAMPATE 


PRFRIEA TORA 


INGRANDIMENTO DEI MAGAZZINI DELLA 


Ù ha DENTELLES. 


Monievard den Capuoiità, 35 et 39. - Rue St-Armaua, n. ?; et Rue Neuve, des Capucines, 16. 


I È Gira diem successivi della COMPAGNIA LIONESE ne fanno lo stabilimento più considerevole dell'Europa. I suoî magazzini si compongono ‘al di 
d'oggi di trenta" e più saloni o' gallerie cui si accede da quattro porie. Fabbricando essa stessa tutti i suoi prodotti, e non pagando ‘così “alcun” tributo agli 
ntermèdiarii, questa Compagnia può per conseguenza offrire ai. consumatori dei; prezzi più vantaggiosi di qualunque. altra casa. (Tutte le mercanzie ed anc e 
*’cachetnires ‘delle ‘Indié Sono marcati in cifre conosciute.) 

La COMPAGNIA LIONESE ha stabilito: delle case ‘a. Lyon,:a Kascummr; ad ALENCON, a CHANTILLY per la fabbricazione delle; Stoffe di seta, dei RARE, 
e de delle, Denlelles, ma essa hon ha succursale di vendita in nessun altro paese. Fiaba 


ni 


du afro. 10 L'AGENZIA GENERALE" di ii igano 
PROGRAMMA EA 


DELLA 


RIUNIONE. ADRIATICA DI SICURTÀ: ‘SOIRBR VOCALE E ISTRUMENT nt. 


DI TORINO! Nice è Coni et Turin vient de tran- 
fi 
Compagni iù 9 maggio 1838.con 26 milioni di franchi di fondo | CHE DARÀ gi i 


gligaraneda, cuiorizzata coi RR. Decreti A3 novembre 1853 14 liglio 1856 { TERESA ASI LS nivers, ci-devant‘hòtel”‘d’Forck, plce: 


St-Dominique. 
“ad esercitare negli Stati Sardi le Assicurazioni.contro i danni della' Grandine, ragazza d'anni tredici Nice, Vis juillet 1858. 
adept'incendi, sulle Merci. in trasporto, sulla abito, cf cy Reit gentilmente favorita dai seguenti distinti Dilettanti, la sera di venerdì 


I di. 140/000 i } 
H Rag SSD Palio dini uit 9 luglio..1858 alle dré'9 precise, néll'ev-sulon-vert dansant del signor ERGOTIN À DI BONIEAN. 
bi è ù Verdobbio Luigi. angolo delle vie ‘Alfieri è Provvidenza, ‘casa La. Seopèrta oporata:di distinzioni. da sai nasioni»»» 


pu mi ch evita sari A i trò la | valdiggivoraScaravaglio, n.22,in fondò della corte a déstra, piano nobile. |... Centro perdite; uterine ;;vomiti sed 
ave. vato anche pel corrente‘ anno le Assicurazioni contro PARTE” PRIMA ‘ arresti, di. sangue, malattie. di. petto; 


GRAND iNE BELLINI © Sinfonia nell Opera 4l Pirata, eseguita dall’ Orchestra della n | Ri Sache mat! Rial 
a premio fisso, col pronto, ed integrale risarcimento dei danni è con Società dell’ Armonia. tinenza d’urina, affezioni di matrice, 
notevole : ribasso di premii per talune categorie di prodotti ( Veggasi. ‘GAGNONI Quartetto nel Don Bucefalo, cantato dalle damigelle ‘Pozzi ;;{ flusso ‘mensile soverchiamente prolun- 
Gazzetta Piemontese 3 aprile 1858), il quale.ribasso e la omai nota correntezza” € ’Maiotti; e signori: Vacotti: e. Rovè. gato, ecc. — Si prende ‘in sciroppo e 
e prontezza della Riunione ApriatIca nel liquidare e rifondere gli avvenibili | PEZZO per Piano-forte a quattro mani; eseguito dalla damigella Renaldi feti: d'Ergot in pero JUon- 
sipistri (nei 19 anni di suo esercizio pagò oltre 43 milioni di franchi con e dal ‘signor avvocato Perno: « sara i Peer i fol 3, 6 mea 
piena soddisfazione di 50,000 Assicurati), lusingano la sottoscritta di vedere | MARINI Romanza la‘Poveretta; ‘cantata’ dalla pui Maiotti. LEE. DIAbLVZE i 
sempre più armpliato il vasto cerchio dei, suoi ricorrenti. GATTI Souvenir di' Donizetti, Fantasia: per Fayotto con: accompagna- tono autore è il più efficace rimedio 
La varietà delle combinazioni e la modicità delle Tariffe della Riunione mento di’ Piino\Forte, ‘eseguita ‘ dall’ Autore: ontro le indigestioni , le digestioni 
ADRIATICA per de, n) ROSSINI. .Cavatina'‘« una’ vocè ‘poco’ fa'‘»'nel' Bandiere:di: Siviglia, can- dita i eremipo di la “seat di 
ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO tata dalla ragazza Teresa Asti. | Frari Pagin chelera- spi she 


quenti nella statea i fr. di 
e di fr..2.50. con istruzione dett 

Agenti in Piemonte , D. Monno, yiaB.) No 
degli Angeli, n. 9, e Michel, Re, Agnelli e 
Baudino, negozianti in Torino. — r 
$ Vendita i ia dettaglio: a Torino , ésso i 


e si lé rendite vitalizio offrono odo a chiunque di garantire alla propria PABTE SECONDA | 

famiglia l'ed dé o stesso; mediante tenui risparmii, Capitali 'cotisidérevoli ‘o | VERDI Sinfonia. nell’ Opera Alzira, eseguita dall’ Orchestra della So- 
cospicue Robdite è vitalizie, ‘horichè Dotazioni por fanciulli: — Dopo tre' cietà dell’. Armonia. 

altinf dalle data delle polizze per Détazioni, Capitali o’ Réidite differite; '|‘DONIZETTI ' Romanza nella, Maria di Rouen, cantata dal signor Vacotti. 
PASSIcuRatO può trblasciàre di’ còrris ondere il premio senza perdere i suoi | PRUDANT” Fiititasia sull’ Ernani a Piano-. forte, eseguita. dalla dami- 


diritti che vengono ridotti in proporzione alte sommé versate. — Nelle Agsi- | gella -Ernestina  Renaldi. (farmacisti. Carini, Bonzani, |] Depadis; eolie, 
curazioni’în vaso di mbrte lia ‘liogo'ogni tre anthi la ripartizione degli utili | DONIZZETTI Cavatina nella, Lucia di Lammermoer, cantata dalla. damigella | ecc. — a Genova, Bruzza — Novara, Cac- 
èhe nel bilaricio pubblicato in' mafzo 1858 ammontò sino tirca 50 percento Pozzi; cia — Percelli, Berteletti — Cuneo, Cairola 
del premio annualè —Lé polizze’ Ui questa categoria si pessono modifitate | 'prZZ0 VOCAIE cantato! dal Maestro Luigi Asti. — Mondovì- Piazza; F.. Vassallo — Ales- 
o cedere dopo tre anni dalla loro data. LAURO ROSSI Duetto ‘Eutichio:8 {Sinforosay cantato dalla damigella ‘Pozzi, e lagnissica 33 de, fre 
rates I Rappresentanti 196 E 

Pi sig. Rovè! serano, € pole ‘î principali farmacisti dello 


TODROS è Come. (banchieri) 


affari eni pi ep Satis (ria re 2-22 | CT PITIMENTO IDROTERAPICO 


gratis tutti gli stampati occorrenti ed ognî schiarimento su qualunque ramo di As- 


Sata; 


ELASIRE- ANTIGOTTOSO*! 


ng Re nick ED ACQUE MINERALI SOLFOROSE Ance RI A 7 
CAMERA DI COMMERCIO x'D'AGRICOLTURA DI TORINO. IN VOLTVAGGIO (presso Serravalle) I Questo Etistre fastanire in pocti 

Bossa bi Gostiencì Pt es; corsì accortati dagli agenti di cambi | Questo stabilimento è aperto dél 19 maggio a tutto ottobre. La sùa fe- ficlori della gotta, eda i dolo edu 

e sensa — Corto ‘autàntico — ‘Torino; 7 luglio4858; lice'posizione invuna delle più pittoresche, vallate ell’ Apennino , a poca. {;fni È nell. 


FONDI PUBBLICI . Conir. del giorno pr. dopo la bocre PIL TIA PALI distanza da*Genova ‘e da Torino, e' l'eccellenza delle sue acque formano 


Ruxpire. Godimente in contanti da liquid. la contanti in jiqma uad:tei' maggiori suoi pregi. i 
iis {aprite ns oHlon, Grue ib aa “gr Quivi' gli accorrenti. troveranno un'assistenza: medica la. più accurata,ed lo impiega” guarisce" 
iii mim Din) ar Hhfio ogrii' possibile esàttezza e. proprietà nel. servizio. , ‘gi trovano al ns domicilio dellf' 
EROE 00 21/908 89 60 CHEA La direzîone medica; è affidata al dottore Romanengo. ig. Brieugne, rue Sairit-Napoléon, 52, 
Cafe: vr anda n n: ki i ‘Per più dettagliati ragguagli dirigersi al medico direttore in Voltaggio. [Fri piso sl arms so Qu 
mado 0 LE > ——m_____—————_—__-—___1mÉ_@—_"—é—@é@@© r gli, 
04 apri SOL Fi van: Wir TEMO Ù da | id'affittare sui colti |-YForino, Bonzani; Alessandria, Basi, 
Gba: dii satin ds "A on) oct T *Ut;o- Cono ia do ERO 
on na sE lebbr. ) ‘affitta re ‘VILL I di Moncalieri: > | Risi” Gal Cl, Opi slo 
; ; : în casa Beniilténdi, Viù Borzbnuovo! ‘Dit rersidal'si Quaglia Parrucchiere {Forneris; Biella, ‘Masseranò;'Savònd; 
” e i i) rana cpl Ti pie n nio da eta “n. 21, È sulla iam Sii città. {Atbenga; ; Voghera, : Ferrari, 0 
Ferr. diPiserlo «—— — SY AO 253 — = 2.2. Vari appartamenti signoriti, Il resi vende .u. . ve 10. 
i Sa PAS AKI re ai pied gin, î n. eri del (OL Balsamo ‘Tropicale - S0 
si Pere. di Susa grandi e pi rev | Waflittare al presente i 
Ferr. di Coneo 1 apr. — — -— —.- —__ = ae i i si MERCURIALE* ‘DI nm: 0. 
ni CE Corsotriormale — Cambi Corso delle. monete POL "Ridi ceti di bin RANE , Mercato del 6: luglio. "= ; 
per Bavi cadi fer 5 weri dré Compra. Fendita 19) e per * Cinque camére ; di’ cur'tre al piano | x carried gi 
sagueia | BIO i o me 13, 255 Doppia sp tt i È Ù; n ” proftimare abiti, per la biancheria terreriò e duè al piano superiore, con PRESA five O 
£ (HA: : e ae ie iae as “Prumeni ) 
Hornet FRAGAI) Li adigonom 7870 7890 |! inno è per frizioni 1 nr | Garitita e giardino. Si affittano per Moliga cer uri 
Londra . . . 2.05 . -2690- |sorranaatora . 55005605 rezto L, 4 90 al pacco. — Depo tre anni o. per sei. È Sagala:. PALLA. 
Parto! L'ALO s — . véesdi: 5875 ts 85 sità présso l'Ufficio Generale d'Anniunzi, | Dirigersi in Pianezza dal sig. Parè. Avena, pariacigo Uoza. 
Torino sconto —. 3 1/2 08 Brosomitth i , | via BV. degli Angeli, n. 9, Torino . Luigi od in Torino . dal sig. Perino; Lupini . . . .» 46 f0. ia 
Mer pieno 310 00 Perdita pe Wu LAI Alessandr ià,, Basilio. + alla, Tipografia dell’Opinione. A ip. dell’Opinsone discuta da Gi Carbone: 


